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OGGETTO:

COMMITTENTE: 

RILIEVO DEL  MONTE DI PIETA'  DI VILLA LAGARINA
(ex CASERMA DEI CARABINIERI)

Comune di Villa Lagarina

SCALA: vedi interno tavola

QUESTO DOCUMENTO NON POTRA' ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O ALTRIMENTI PUBBLICATO IN TUTTO O IN PARTE
SENZA IL CONSENSO SCRITTO DI QUESTO STUDIO (LEGGE 22 APRILE 1941, N 633-ART 2575 E SEGG. C.C.)

DATA: 12.07.2007

H/L = 594.0 / 841.0 (0.50m²) Allplan 2005
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IL PALAZZO: NOTIZIE STORICHE E SUL PROGETTISTA

Il progetto del palazzo è di Santino Solari (1576-1646), architetto, capomastro e pittore di origini comasche, celebre per aver portato a termine nel 1628, dopo 14 anni
di lavori, la ricostruzione del duomo di Salisburgo, distrutto da un incendio nel 1598. L’incarico gli fu affidato da Paride Lodron (1586-1653), principe e arcivescovo di
Salisburgo dal 1619 al 1653, originario della Val Lagarina, che fu anche un importante mecenate in terra austriaca, ma che dimostrò sempre grande interesse per la

propria terra natale. Qui infatti promosse iniziative di grande rilievo, sia in campo economico che in ambito artistico e architettonico: promosse l’edificazione del Filatoio
e  della Cappella di San Ruperto (capolavoro assoluto della prima età barocca del Trentino) e fece costruire il Nuovo Monte di Pietà.

La funzione di Monte di Pietà (o Monte dei pegni) fu attiva pochi anni, fino alla metà del Seicento, quando l’edificio per oltre un secolo divenne abitazione di sacerdoti;
rimase a funzione abitativa fino al 1842, sotto l’Impero Austro-ungarico, che lo trasformò in Imperial Regio Giudizio Distrettuale Di Nogaredo. L’edificio veniva allora
comunemente chiamato “il Giudizio”. Col passaggio del Trentino all’Italia, il palazzo divenne proprietà del Regio Erario Italiano, finché nel XX secolo divenne sede

della stazione locale dei Carabinieri fino agli anni 70.
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